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**********************************************************
NOTIZIE  DELLA  SETTIMANA

**********************************************************

1. IL MERCATO AGROALIMENTARE E LATTIERO-CASEARIO

IL MERCATO LATTIERO-CASEARIO QUESTA SETTIMANA – A cura di Lorenzo Petrilli ed Emanuela Denti -

- Anche questa settimana permane la situazione delle precedenti, per cui se cerchi merce la paghi ai prezzi dei bollettini, se ti viene offerta sei tu
a decidere quanto pagarla. In Nord Europa fino a giovedì a mezzogiorno le crema veniva offerta a 1,58 €/kg ma poi trattata a 1,55 €/kg; da
giovedì pomeriggio vi è stata una netta inversione di tendenza, forse dovuta alla minor offerta, ma per settimana prossima chiedono prezzi
abbondantemente superiori a 1,60 €/kg.  Latte crudo offerto a 0,38 €/kg ma in alcuni casi hanno accettato anche prezzi molto inferiori. Latte
scremato offerto a 0,245 €/kg ma alla fine trattato anche 0,235 €/kg.
In Italia continua ad esserci molta abbondanza di merce con la crema che viene trattata anche molto sotto bollettino, il latte invece in qualche
caso intorno a 0,37 €/kg partenza. Lo scremato trattato a prezzi un po' più cari rispetto a quello estero.
- Il bollettino tedesco del burro resta invariato, 3,56 il minimo e 3,66 €/kg il massimo, malgrado le offerte di merce tedesca siano a 3,50 €/kg
franco arrivo Nord Italia. Il bollettino olandese cala di € 0,05 e si porta a 3,52 €/kg. Invariato il prezzo del francese, 3,60 €/kg, che però aveva
perso € 0,10 la settimana precedente. La media di questi tre bollettini è 3,577 €/kg.
Sul mercato, oltre alle offerta di merce tedesca e olandese a 3,50 €/kg consegnato, vi è ogni giorno una maggior offerta di merce polacca a
prezzi anche inferiori a 3,38 €/kg reso Nord Italia. Al momento si ha la sensazione che non vi siano stoccaggi di burro così come di altri prodotti.
Nemmeno oggi la merce viene stoccata  probabilmente perchè la situazione del coronavirus crea molta incertezza sui mercati. 
- Latte in polvere in diminuzione su tutti i listini, sia l'intero che quello per uso alimentare che quello per uso zootecnico. Questa settimana i
bollettini dei tre principali paesi che teniamo in considerazione hanno la grossa prevalenza di frecce rosse calanti.
Su mercato vi è sempre offerta intorno a 2.550 €/Ton per il secondo trimestre e a 2.500 €/Ton per merce sullo spot. Ciò non toglie che alcune
latterie restino ai livelli pre-coronavirus di 2.800 €/Ton. Detti prezzi si intendono reso Nord Italia.
- Il  siero in polvere in calo sul bollettino olandese, invariato su quello francese e sul tedesco in diminuzione quello per uso zootecnico e
invariato quello per uso alimentare. 
- Quotazioni medie dei bollettini europei dei formaggi in aumento per il Cheddar a 3,02 €/kg e l'Emmentaler a 4,79 €/kg, in calo per l'Edamer a
3,25 €/kg e invariato per il Gouda a 3,29 €/kg.
In Italia, in calo il Parmigiano Reggiano nelle principali Borse Merci.

Import/export UE
Le esportazioni complessive della UE hanno chiuso positivamente il 2019 con un +6,4% dic.'19/dic.'18 in valore e +10,6% 2019/2018. La Cina è
stata la destinazione numero uno nel 2019, rappresentando il 23,1% del valore, seguita da Stati Uniti (8,5%) e Arabia Saudita (4%).
Le esportazioni di burro hanno continuato a volare a dicembre (+98% dic.'19/dic.'18), raggiungendo un massimo storico per l'intero anno con un
totale di quasi 184.000 tonnellate esportate (+41,9% 2019/2018). Dopo un calo significativo a novembre, la domanda statunitense è aumentata a
dicembre (+28% dic.'19/dic.'18), portando la crescita annuale al 22,4% rispetto al 2018. Nel 2019, la domanda dell'Arabia Saudita è diminuita ma
è aumentata quella di Emirati Arabi Uniti, Turchia ed Egitto.
Il formaggio ha registrato una buona performance, +11,5% dic.'19/dic.'18 e +5,7% 2019/2018 con quasi 880.000 tonnellate esportate. L'import
statunitense ha subito un rallentamento dall'introduzione delle tariffe aggiuntive, ma rimane la prima destinazione per i formaggi della UE,
seguita da Giappone e Svizzera.
Il latte scremato in polvere è calato per il secondo mese consecutivo (-24,3% dic.'19/dic.'18; si noti che il dicembre 2018 era stato molto forte)
ma nel 2019 le esportazioni sono aumentate del 17,9% raggiungendo le 962.000 tonnellate. La Cina è diventata la prima destinazione nel 2019,
sostituendo l'Algeria che ha notevolmente ridotto le sue importazioni dalla UE (-30%). Anche le spedizioni verso quasi tutti i mercati del Sud-est
asiatico e del MENA (Middle East and North Africa), nonché verso la Nigeria, sono cresciute a doppia cifra.
Il siero di latte è aumentato, +2,8% dic.'19/dic.'18, trainato dalla maggiore domanda cinese (+30%) che ha contribuito a compensare i cali in
Indonesia, Giappone e Nuova Zelanda. Nel 2019, le esportazioni sono rimaste abbastanza stabili, -0,2% 2019/2018.
Mentre il Fat Fill continua a espandersi (+13,4% dic.'19/dic.'18 e +14,2% 2019/2018), il WMP è calato dell'11,2% 2019/2018 in seguito ad una
domanda più debole di prodotti della UE, anche se a dicembre ha ripreso, +24,5%  dic.'19/dic.'18.
Le altre esportazioni nel 2019 rispetto al 2018 sono state: latte +19%, crema +4%, butteroil +5,5%, lattosio -4%, caseina/ati +9,4%, MPC +45,8%,
WPC +26,6%, infant formula -2,5%.

Per quanto riguarda le importazioni UE, quelle di formaggio sono aumentate sia a dicembre che nel 2019. L'import di burro a dicembre è stato
scarsissimo (51 tonnellate) e nel 2019 è calato del 45,8% rispetto al 2018 soprattutto a causa del calo delle esportazioni ucraine e neozelandesi e
dei volumi statunitensi eccezionalmente alti nel 2018. Nonostante un calo per il terzo mese consecutivo, l'import di caseina/ati nel 2019 è
cresciuto (+2,9%), principalmente a causa delle maggiori vendite neozelandesi.

Week 8 Week 7 Week 6 Week 5

BURRO (D) 3,56 – 3,66 3,56 – 3,66 3,56 – 3,66 3,60 – 3,70
BURRO (F) 3,60 3,60 3,70 3,70
BURRO (NL) 3,52 3,57 3,57 3,57

SMP USO ALIMENTARE (D) 2550 – 2630 2580 – 2660 2600 – 2680 2600 – 2680
SMP USO ALIMENTARE (F) 2620 2670 2660 2660
SMP USO ALIMENTARE (NL) 2560 2620 2640 2640

SMP USO ZOOTECNICO (D) 2420 – 2460 2480 – 2520 2480 – 2520 2490 – 2530
SMP USO ZOOTECNICO (NL) 2480 2540 2560 2560

    
WMP (D) 3020 – 3070 3050 – 3100 3050 – 3100 3050 – 3100
WMP (F) 3100 3150 3100 3100
WMP (NL) 3050 3100 3060 3040

SIERO IN POLVERE USO ALIMENTARE (D) 870-910 870-910 870-920 870-920

SIERO IN POLVERE USO ZOOTECNICO (D) 750-790 770-810 780-810 780-810
SIERO IN POLVERE USO ZOOTECNICO (F) 800 800 800 800
SIERO IN POLVERE USO ZOOTECNICO (NL) 780 800 820 830



DAL 1° APRILE, NUOVE REGOLE UE PER LE ETICHETTE ALIMENTARI

(19/02/20) Dal 1° aprile 2020 cambieranno le regole comunitarie sulle etichette alimentari. 

Il Regolamento 1169/2011, infatti, concedeva agli Stati
membri  dell’Unione la possibilità,  qualora ci  fosse un
interesse  espresso  dai  consumatori,  di  ampliare  le
indicazioni riportate in etichetta in via sperimentale fino
al  1  aprile  2020.  Dunque,  solo  in  alcuni  casi  sarà
obbligatorio  indicare  in  etichetta  l’origine  degli
ingredienti,  ad  esempio  quando  il  consumatore
potrebbe  confondersi  rispetto  alla  provenienza  di  un
ingrediente  perché  presenti  sulla  confezione  diciture,
illustrazioni o simboli relativi a luoghi geografici. 

In Italia, quindi, potrebbe decadrebbe l’obbligo di indicare l’origine della materia prima utilizzata per
pasta, riso, latte e passata di pomodoro. 

[Da www.alimentando.info]

SICUREZZA ALIMENTARE, RELAZIONE 2018 SUL CONTROLLO DEGLI ADDITIVI
ALIMENTARI

(15/02/20) Il Ministero della Salute pubblica la Relazione al Piano nazionale additivi 2015-2018 relativa
ai dati 2018 (disponibile al link http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2900_allegato.pdf ).

Complessivamente  sono  stati  analizzati  2477  campioni,
tra prodotti alimentari ed additivi tal quali, per un totale
di 9203 determinazioni analitiche, di cui 546 riguardanti
la valutazione dei requisiti di purezza degli additivi.

Su  2477 campioni  totali  sono state  riscontrate  27  non
conformità,  riguardanti  tutte  la  linea  di  attività  additivi
alimentari/alimenti, corrispondenti all’1,1% dei campioni
analizzati.

L’analisi dei dati ha evidenziato quanto segue:

-  le  richieste  del  Piano  Nazionale  per  il  controllo  degli  additivi  alimentari  nei  prodotti  alimentari
risultano soddisfatte. Il controllo dei requisiti di purezza sugli additivi alimentari tal quali ha visto un
incremento dei campioni raggiungendo il 90% dei campioni previsti

- gli additivi alimentari compresi nella categoria funzionale dei conservanti rappresentano le sostanze
maggiormente ricercate, elemento positivo alla luce della loro importanza tecnologica nel preservare la
salubrità degli alimenti

- la percentuale delle determinazioni analitiche dei coloranti è rimasta invariata, mentre è aumentata la
percentuale di quelle degli edulcoranti, elemento positivo alla luce degli aumentati consumi di prodotti
alimentari a ridotto contenuto energetico

- la percentuale maggiore di NC (59%) è riconducibile all’uso illegale di additivi alimentarinei prodotti di
origine animale, al fine di prolungarne la shelflife. Questo dato evidenzia la necessità di prevedere un
controllo  adeguato  delle  possibili  pratiche  fraudolente  finalizzate  al  prolungamento  artificiale
(potenzialmente pericoloso) del tempo di vita commerciale degli alimenti

-  i  requisiti  di  purezza (metalli  pesanti)  degli  additivi  alimentari  sono risultati  sempre conformi alla
normativa

- la percentuale riscontrata di prodotti non conformi nel 2018 è pari a 1,1% e pertanto è leggermente

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2900_allegato.pdf


diminuita rispetto agli anni precedenti (2% nel 2015; 1.3% nel 2016; 1.5 % nel 2017);

Alla  luce  delle  risultanze  sinteticamente  sopra  elencate  il  sistema  di  categorizzazione  del  rischio
utilizzato nel Piano, basato prevalentemente su indicatori di carattere valutativo/tossicologico, appare
sostanzialmente  adeguato.  Inoltre  complessivamente  l’utilizzo  degli  additivi  alimentari  nelle  diverse
filiere di produzione avviene conformemente ai regolamenti ed in modo controllato.

[Da www.salute.gov.it]

NASCONO I POSTI DI CONTROLLO FRONTALIERI

(20/02/20) Il 14 dicembre 2019 è entrato in vigore il Regolamento UE n. 625 del 15 marzo 2017 che
prevede un nuovo assetto dei controlli sanitari ai confini dell’UE al fine di semplificare, armonizzare e
unificare il  quadro normativo globale sui controlli  ufficiali  nel settore dell’importazione di animali  e
merci nell’UE provenienti da Paesi terzi.

La  nuova  organizzazione  dei  controlli  ha  previsto
l’istituzione dei Posti di Controllo Frontalieri (PCF) in
sostituzione  delle  precedenti  strutture  di  controllo
rappresentate dai  Posti  d’Ispezione Frontalieri  (PIF),
Punti di Entrata Designati (PED) e Punti Designati per
l'Importazione  (PDI),  nonché  i  requisiti  minimi
previsti per la designazione di tali PCF.

Al  fine di semplificare,  armonizzare e unificare il  quadro normativo globale sui  controlli  ufficiali  nel
settore dell’importazione di animali e merci nell’UE, il suddetto regolamento ha previsto l’istituzione dei
Posti di Controllo Frontalieri (PCF) in sostituzione delle precedenti strutture di controllo rappresentate
dai  Posti  d’Ispezione  Frontalieri  (PIF),  Punti  di  Entrata  Designati  (PED)  e  Punti  Designati  per
l'Importazione (PDI).

L'elenco  dei  Posti  di  Controllo  Frontalieri  (PCF)  autorizzati  è  disponibile  al  link
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_4076_0_file.pdf .

[Da www.salute.gov.it]

NUOVE INDAGINI ARRICCHISCONO LA BANCA DATI EFSA SUI CONSUMI DI
ALIMENTI

(15/02/20) L'EFSA ha ampliato la propria banca dati sui consumi di alimenti in Europa grazie a una
nuova serie di dati raccolti nell'ambito del progetto “EU Menu”.

La  nuova  versione della  banca  dati  include ora i
risultati di 9 nuove indagini alimentari effettuate in
sei Paesi: Austria, Belgio, Cipro, Grecia, Paesi Bassi e
Slovenia.  Le  indagini  forniscono  nuove
informazioni  per  tutte le  fasce di  età trattate dal
progetto  EU  Menu:  neonati,  bambini  piccoli,
bambini,  adolescenti,  adulti,  anziani  e  molto
anziani nonché gruppi speciali. Per la prima volta le
statistiche sono presentate per sesso.

Finalità del progetto EU Menu è quello di raccogliere dagli Stati membri dati armonizzati e di qualità
elevata, che coprano le fasce di età dai tre mesi ai 74 anni. Armonizzare le modalità di raccolta dei dati
facilita  il  confronto  tra  le  informazioni  e  migliora  la  qualità  delle  valutazioni  del  rischio  effettuate
dall'EFSA, che si basano su dati circa le abitudini alimentari degli Europei.

Sofia Ioannidou, responsabile del progetto EU Menu, ha dichiarato: "Questa nuova versione accresce

http://www.salute.gov.it/
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_4076_0_file.pdf


notevolmente la percentuale di informazioni armonizzate presenti nella banca dati. L’aggiunta dei nuovi
dati  porta a oltre metà il  numero di  indagini  su neonati,  bambini,  adolescenti,  adolescenti,  adulti  e
gruppi speciali della popolazione condotte secondo la metodologia EU Menu. Il progetto continua a
fare grandi progressi grazie all'impegno dei partner dell'EFSA negli Stati membri".

La banca dati ha un ruolo determinante per la valutazione dei rischi collegati ai possibili pericoli negli
alimenti  e  consente  di  effettuare  stime  dell’esposizione  dei  consumatori  a  tali  pericoli,  passo
fondamentale nel processo di valutazione del rischio.

Sin dal 2011 l'EFSA ha fornito sostegno finanziario e guida per la raccolta di dati a 21 Paesi nel quadro
del  progetto  EU Menu.  Finora  17 sono stati  i  sondaggi  completati  da 11  Paesi.  Nei  prossimi  anni
confluiranno nella banca dati EFSA gli esiti di ulteriori indagini.

La  Banca  dati  particolareggiata  sui  consumi  alimentari  in  Europa  di  EFSA  è  disponibile  al  link
http://www.efsa.europa.eu/it/food-consumption/comprehensive-database .

[Da www.efsa.europa.eu]

2. IL MONDO DELL'IMPORT-EXPORT

AGGIORNAMENTO LISTA DAZI USA: NESSUNA MODIFICA PER I PRODOTTI
ITALIANI

(19/02/20) L’ufficio del rappresentante Usa per il
commercio (Ustr) nei giorni scorsa ha revisionato
la lista dei prodotti soggetti a dazi dal 18 ottobre
scorso ma per i prodotti italiani non è cambiato
nulla. 

La minaccia però persiste, infatti tra 180 giorni è
previsto un ulteriore aggiornamento in seguito al
quale potrebbero aumentare i dazi delle merci già
colpite o essere applicati a merci ora esenti.

Sono soddisfatti i Consorzi delle due più importanti formaggi DOP italiani. Nicola Bertinelli, presidente
del  Consorzio  del  Parmigiano  Reggiano  commenta  “facendo  squadra  con  le  altre  Indicazioni
Geografiche, credendo fermamente che la Commissione europea fosse l’unico tavolo al quale portare
avanti la negoziazione, evitando di disperdere energie portando avanti diversi interessi da parte delle
singole classi di rappresentanza”. “Nervi saldi e credere di più nell’Europa come istituzione. E’ questo
l’approccio giusto per combattere una battaglia che è solo all’inizio e che vedrà il parmigiano reggiano
in prima linea, considerando che il mercato americano rappresenta per noi il secondo mercato estero,
con ben 10 mila tonnellate di prodotto esportato ogni anno ed enormi capacità di crescita. In agosto e
settembre abbiamo registrato un picco delle esportazioni perché gli operatori americani hanno fatto
scorte prima dei dazi – ha continuato Bertinelli – si è generato poi un blocco del mercato con una
sensibile riduzione delle esportazioni dei formaggi duri italiani: - 23,9% in ottobre, -53,6% a novembre
-42,6% in  dicembre.  Negli  ultimi  mesi,  il  nostro prodotto ha subito oscillazioni  di  prezzo,  legate a
dinamiche speculative e influenzate indubbiamente anche dalle incertezze sulla situazione Oltreoceano.
Il fatto che gli Usa abbiano deciso di non incrementare ulteriormente i dazi sul nostro prodotto porterà
sicuramente un clima più disteso e oggettivo e – ci auguriamo – un riequilibrio del mercato con un
prezzo all’origine  più  alto”.  Bertinelli,  alla  riunione dell’Intergruppo  parlamentare  su  Vino,  Alcolici  e
Prodotti Alimentari di Qualità, ha chiesto agli europarlamentari e alla Commissione di attivare le misure
compensative per i danni già arrecati dai dazi e per quelli a cui si dovrà far fronte per tutto il 2020.

È soddisfatto anche il Presidente del Consorzio Tutela Grana Padano, Nicola Cesare Baldrighi, che ha

http://www.efsa.europa.eu/
http://www.efsa.europa.eu/it/food-consumption/comprehensive-database


ricevuto la  notizia  della  mancata applicazione di  nuovi  dazi  statunitensi  a  Dubai,  a  Golfood,  la  più
importante fiera del Food & Beverage del Medio Oriente, dove il Grana Padano è presente tra gli oltre
5mila espositori da 200 paesi in un evento che attende oltre 100mila visitatori. “L’Europa ha centrato un
obiettivo importante, riuscendo ad evitare il temuto aumento dei dazi imposti dagli Usa nel novembre
scorso sul Grana Padano Dop e altri prodotti, grazie a una forte coesione dei suoi organismi, la stessa
che ha dimostrato in Italia il sistema delle Dop, il ministero delle Politiche agricole e tutte le istituzioni a
sostegno delle produzioni certificate italiane”. E prosegue sottolineando la necessità di “mantenere alta
la guardia e forte l’unità di  intenti e d’azione che hanno permesso di evitare questo pericolo.  Non
possiamo  escludere  infatti  il  rischio  di  subire  ulteriori  danni  di  questo  genere,  che  si  potranno
scongiurare solo mantenendo questa coesione”. 

OLANDA: LA CAMERA APPROVA IL CETA

(19/02/20) Il parlamento olandese ha approvato il
Ceta,  l’accordo  di  libero  scambio  tra  Unione
europea  e  Canada,  ma  solo  con  il  voto  alla
Camera, grazie alla maggioranza del premier Mark
Rutte. Tuttavia, il trattato rimane in bilico, dato che
si  attende il  voto del  Senato,  dove l’opposizione
potrebbe  avere  i  numeri  per  ottenere  la
bocciatura. 

In vigore in via provvisoria da settembre 2017, il Ceta ha avuto finora l’ok solo da 13 paesi europei su 27.
In caso di bocciatura, anche da parte di un solo Stato, l’accordo decadrebbe. 

PRODUZIONE LATTE AI MINIMI STORICI SVIZZERI, MA È RECORD DI PRODUZIONE
FORMAGGIO

(15/02/20)  Nel  2019  la  Svizzera  ha  prodotto  3,4
tonnellate di latte, in calo di quasi il 2% rispetto al 2018
e volume più basso degli ultimi dodici anni: per tornare
a  un  valore  del  genere  occorre  risalire  al  2007,  ha
indicato il Landwirtschaftliche Informationsdienst (LID), il
servizio  di  informazione  agricola.  Il  numero  dei
produttori  è  sceso  a  19'048,  520  in  meno  dell'anno
prima.  A  fare  meno  latte  sono  state  soprattutto  le
aziende  più  piccole,  mentre  le  imprese  di  grandi
dimensioni hanno lievemente aumentato la loro attività. 

Ha continuato a progredire invece la produzione di formaggio, che con 195'114 tonnellate ha raggiunto
un  nuovo  record.  Per  quanto  riguarda  i  singoli  tipi  al  primo  posto  figura  il  gruyère,  seguito  da
mozzarella, emmentaler e formaggio per raclette. L'incremento più marcato (+14%) è stato però fatto
segnare dal formaggio di montagna grigionese. 

[Da ICE]

FORTE CRESCITA DELL'EXPORT ITALIANO VERSO LA SVIZZERA

(19/02/20) Nel 2019, secondo gli ultimi dati statistici rilasciati dall'Istat,  le esportazioni italiane verso la
Svizzera  hanno  fatto  registrare  un  balzo  di  +16,6% rispetto  l'anno  precedente,  raggiungendo  i  26
miliardi di euro. 



Con tale risultato l'Italia si colloca al 3 posto tra i
paesi  fornitori  della  Svizzera,  preceduta  da
Germania  e  USA.  Tra  le  migliori  performance
registrate  figurano  i  prodotti  del  settore
abbigliamento,  pelli  e  accessori  con  una  crescita
del 55,4% pari  a 8,1  miliardi  di  euro,  i  metalli  di
base e prodotti in metallo con +48,4% pari a 4,5
miliardi di euro, e gli articoli farmaceutici chimico
medicinali con +5,6% per un valore di 2.9 miliardi
di euro. 

Positiva anche la performance del comparto agroalimentare e bevande che ha registrato un incremento
del 3,5% raggiungendo 1,3 miliardi di euro di prodotti esportati  nella confederazione Elvetica. 

[Da ICE]

ISRAELE: CANCELLATI I DAZI D'IMPORTAZIONE SUL BURRO PER IL 2020

(17/02/20)  Nonostante  l'opposizione  da  parte
delle  imprese  lattiero-casearie  e  dello  staff
professionale  del  Ministero  dell'Agricoltura
israeliano,  i  dazi  di  importazione  sul  burro  nel
2020 saranno cancellati in Israele. 

Non è chiaro se i prezzi del burro importato e di
quello prodotto localmente saranno controllati  o
meno dal Governo israeliano. 

SUD AMERICA: SITUAZIONE DAL 20 AL 31 GENNAIO 2020

(14/02/20)  La  produzione  di  latte  è  in  diminuzione nelle  principali  aree  lattiero-casearie  del Sud
America. Alte temperature estive hanno peggiorato il benessere delle vacche da latte, abbassando la
loro  produttività. Clima  secco e  arido  presente  in  diverse  aree  di  produzione  lattiero-casearia
sudamericane ha portato ad una diminuzione nella qualità dei foraggi.

I volumi di latte e crema non sono sufficienti ad incontrare il fabbisogno dell’industria alimentare, in
quanto la domanda di materia grassa del latte è accresciuta ulteriormente, specialmente tra le industrie
che producono gelato e semifreddi.

Secondo alcuni operatori del settore l’instabilità politica ed economica, specialmente in Argentina, Cile e
Uruguay, ha contribuito al calo interno dei consumi di prodotti lattiero-caseari.

I  prezzi all’export della SMP in Sud America sono stati instabili nelle scorse settimane. Questa è una
situazione  tipica  per  un  mercato  di  nicchia  come  quello  sudamericano,  influenzato  dalla nuova
tariffa sulle esportazioni in Argentina. Anche la produzione di SMP è instabile, servirà infatti aspettare
qualche settimana per avere condizioni di mercato più chiare.

I  prezzi  all’export della WMP sono in leggero aumento,  riflettendo le  tendenze rialziste del  mercato
regionale della materia grassa del latte, e quelle globali delle proteine del latte. La produzione, rispetto
al mese scorso, è meno attiva.

La tariffa sulle esportazioni in Argentina continua ad essere il principale tema di discussione nel settore
lattiero-caseario  sudamericano,  dove  diversi  operatori  non  sono  sicuri  dell’impatto  immediato  che
questa tariffa potrà avere sui prezzi all’export delle polveri di latte.

https://www.boletinoficial.gob.ar/detalleAviso/primera/223859/20191214
https://www.boletinoficial.gob.ar/detalleAviso/primera/223859/20191214


CLAL.it – Export WMP e SMP Argentina

Note: 
Le valutazioni circa l’andamento del mercato sono espresse considerando i prezzi in dollari USA

[Da Clal - Fonte: USDA]

3. IL MONDO DEI FORMAGGI E DEI PRODOTTI LATTIERO-CASEARI

NUOVI TESTI NORMATIVI

(21/02/20) Nell'ultima settimana sono stati pubblicati i
seguenti testi normativi:

 Formaggi  D.O.P.  -  "Cantal"/"Fourme  de
Cantal"/"Cantalet"  (F)  -  Domanda
approvazione  modifica  non  minore
disciplinare  -  Reg.  (UE)  n.  1151/2012: Atto
Commissione 2020/C 46/13 su G.U.C.E. C 46
del 11/02/20

    

    

GRANA PADANO DOP, RISCRITTO IL PIANO DEI CONTROLLI SULLA BASE DEL NUOVO
DISCIPLINARE

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0211(03)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0211(03)&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020XC0211(03)&from=IT


(14/02/20) Al via la versione 5.0 del Piano dei controlli per la Dop del Grana Padano. Il Csqa ha riscritto il
testo sulla base delle novità introdotte dal disciplinare di produzione entrato in vigore nell’ottobre 2019.

Il  nuovo  documento  recepisce  infatti  le  novità
introdotte  dalle  nuove  regole  produttive  che
riguardano,  in  particolare,  il  robot  di  mungitura,  la
classificazione  del  prodotto  “scelto  sperlato”,  la
modifica  del  tempo  minimo  di  formatura,
l’integrazione  del  profilo  minerale  con  quello  degli
isotopi  stabili,  la  precisazione  dell’età  minima  delle
manze in rapporto al tipo di alimentazione autorizzata,
la possibilità di impiego degli sfridi nel grattugiato in
diversi stabilimenti (ma sempre nella stessa azienda),
l’inserimento della menzione “camera calda”.

Nel nuovo Piano dei controlli è scomparso il testo del disciplinare di produzione con le note esplicative
dell’Appendice A che conteneva chiarimenti sulle materie prime e sui nuovi additivi ammessi, ma della
questione si occupa il paragrafo 6.2 - obblighi specifici”: «sia i documenti di approvvigionamento degli
alimenti che i cartellini dei mangimi devono riportare la dicitura: mangime conforme al disciplinare di
produzione del Grana Padano Dop  o altra dicitura equivalente con la quale il fornitore attesta che il
prodotto è idoneo alla Dop Grana Padano».

Per qualsiasi  chiarimento o domanda che riguardi le novità del  nuovo disciplinare di produzione le
aziende consorziate possono rivolgersi al Csqa Certificazioni. In particolare per il robot di mungitura a
libero accesso tutte le istruzioni sono contenute nei paragrafi   “4.1 Definizioni”,   “5.5 Variazioni delle
situazioni  di  riconoscimento”,  “6.2.1   Produttori  latte (allevamenti)”,  “6.2.2  Raccoglitori  latte/caseificio
(per la fase di raccolta latte) e nello “Schema dei controlli - paragrafo 16”: 20,21,22,25,42 e 71. 

[Da www.granapadano.it]

BILANCIO POSITIVO PER LE VENDITE DI GRANA PADANO NEL 2019: VOLUMI IN
LEGGERA CRESCITA

(13/02/20)  Il  Grana  Padano  è  risultato  essere,  nel  2019,  il
formaggio a pasta dura (di latte vaccino) più consumato in
Italia. Su un totale di 3,3 milioni di forme commercializzate al
dettaglio nel nostro Paese nella categoria dei “duri”, secondo
i dati Iri retail, quasi la metà (48,1%), pari a 1,6 milioni forme,
sono state di Grana Padano (con il Trentingrana). In seconda
posizione,  con  il  31,1%  dello  share,  si  è  classificato  il
Parmigiano  Reggiano  (circa  1  milione  di  forme),  e  subito
dopo sono arrivati i similari con una quota del 20,7% (con
poco più di  660mila forme).  Va comunque rilevato che IRi
rileva circa il 55% dei consumi in Italia.

In  un contesto come quello  attuale,  in  cui  il  prezzo resta  una leva prevalente di  orientamento dei
consumi, la minaccia arriva dai similari che continuano a farsi strada sul mercato.  Nel 2019 le vendite in
volume di Grana Padano hanno perso il 2,1% rispetto all’anno precedente. Il Parmigiano Reggiano ha
contenuto la flessione all’1,4%, mentre i similari sono progrediti del 5,7%. Nel complesso la categoria dei
formaggi a pasta dura ha limitato le perdite in quantità all’0,2%. 

In  valore,  invece,  è  andata meglio al  Grana Padano che nei  consumi al  dettaglio  nel  nostro Paese
cresciuto del 6,2%, mentre il Parmigiano Reggiano è aumentato del 4,2%. A guadagnarci di più sono
stati, tuttavia, i similari che sono cresciuti quasi del 9%. 

Entrando nel dettaglio il prezzo al kg ha effettivamente influenzato l’andamento dei volumi: l’aumento
dell’8,3% della quotazione al kg del Grana Padano si è rivelato un boomerang sui quantitativi. Il Parmi-



giano Reggiano è aumentato solo del 5,6%, mentre nei similari il prezzo al kg è cresciuto solo del 2,9%. 

In sintesi i consumatori nel 2019 hanno speso di più per acquistare meno formaggio, soprattutto nel
caso del Grana Padano. I similari, invece, hanno contenuto gli aumenti di prezzo vendendo di più e
beneficiando di un incremento del 5,6% in valore. 

Diventa quindi, sempre più urgente, per la categoria dei “duri” Dop, riuscire a ottenere la trasparenza
dell’informazione sul formaggio portato in tavola nei ristoranti e in genere utilizzato nel canale ho.re.ca.
in modo che l’acquisto del consumatore sia consapevole. 

Nel 2018 le vendite al dettaglio di Grana Padano erano cresciute del 6,4% a fronte di un prezzo al kg
rimasto  quasi  invariato  mentre  quelle  di  Parmigiano Reggiano erano calate  di  quasi  il  6% a causa
dell’incremento di prezzo (+3,1%).

Per  quanto riguarda le  vendite  a  peso imposto del  cash and carry  il  Grana Padano è  il  primo dei
formaggi  a  pasta  dura (di  latte vaccino)  con uno sprint  dell’8,2% nei  volumi,  mentre il  Parmigiano
Reggiano ha perso quasi l’8%. Si tratta complessivamente di cifre modeste, di 100.000 forme in totale
per la categoria, ma che riflettono la tendenza.

Per quanto riguarda i canali di vendita nel 2019 il Grana Padano è cresciuto poco meno del 9% nel
discount che vale il 7,6% sul totale. In leggera frenata nei super (-1,4%), canale che rappresenta il 66,3%
delle  vendite complessive della Dop.  Gli  Iper hanno perso il  5% dei  volumi e valgono il  12,4% del
mercato totale e ancora peggio, -5,8% ha fatto il libero servizio che detiene una quota del 13,8% del
mercato.  

[Da www.granapadano.it] 

4. FIERE ED EVENTI

SEMINARIO “UN NUOVO APPROCCIO ALL'INTERNAZIONALIZZAZIONE CON
LINKEDIN” – MILANO, 25 FEBBRAIO 2020

(21/02/20) Martedì 25 febbraio, a Milano presso la Sede di Unione Confcommercio (Corso Venezia 47),
AICE organizzerà il seminario “Un nuovo approccio all'internazionalizzazione con Linkedin”.

Nato come strumento per la ricerca di lavoro, oggi
LinkedIn™ è  molto  di  più:  con un  bacino di  500
milioni  di  utenti,  si  configura  come  il  Social
Network dedicato ai  professionisti  più importante
al  mondo,  con il  quale  è  possibile  implementare
strategie  di  internazionalizzazione  in  grado  di
supportare  l’attività  dell’azienda sui  mercati  esteri
attraverso la creazione di nuovi contatti di business
in maniera semplice, veloce e, soprattutto, efficace.

L’utilizzo  consapevole  di  questo  strumento  consente  di  creare  nuove  importanti  opportunità  per
integrare  la  ricerca di  controparti,  in  Italia  e  all’estero,  e  migliorare  la  gestione dei  propri  contatti.
Nell’era del digitale, è chiara, quindi, l’importanza di essere presenti sul web, con un profilo – aziendale
o personale – ben strutturato e accattivante.

Il workshop è organizzato in collaborazione con Execus, una delle tre società al mondo autorizzate da
LinkedIn™  per  la  formazione  sul  Social  Selling,  Sales  Navigator  e  sulle  soluzioni  LinkedIn™  per
potenziare le vendite.
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RISULTATI ASTA DI FONTERRA DEL 18 FEBBRAIO 2020  (DA CLAL)

Riportiamo,  in  una  prospettiva  temporale,  i  risultati  delle  vendite  all'asta,  introdotte  dalla  Cooperativa
Neozelandese Fonterra a partire dall'anno 2008, per il burro anidro (AMF - Anhydrous Milk Fat), latticello in
polvere (BMP - Butter Milk Powder), polvere di latte scremato (SMP - Skimmed Milk Powder), polvere di
latte  intero  (WMP  -  Whole  Milk  Powder),  proteine  concentrate  del  latte  (MPC  70  -  Milk  Protein
Concentrate), caseina presamica (Casein Rennet) e formaggio (Cheddar).







PREZZI  LATTE SCREMATO IN POLVERE

Nella tabella sottostante si possono osservare i prezzi settimanali (in €/100 kg) del latte scremato in polvere, sia
destinato al consumo umano (“Food”) che a quello animale (“Feed”), di Belgio, Germania, Francia e Paesi Bassi:

Week BE DE FR NL PL UE
Food Food Feed Food Food Feed Food

36 02.09 – 08.09.19 218,39 213,00 218,00 202,00 204,80 212,00
37 09.09 – 15.09.19 221,94 222,00 203,00 215,70 221,00 206,00 215,00
38 16.09 – 22.09.19 224,62 227,00 206,50 219,00 225,00 210,00 209,40 218,00
39 23.09 – 29.09.19 232,74 232,00 211,00 225,00 232,00 217,00 207,2 222,00
40 30.09 – 06.10.19 240,92 236,50 217,50 230,50 238,00 221,00 218,1 226,00
41 07.10 – 13.10.19 240,35 238,00 222,50 235,30 240,00 226,00 222,38 230,00
42 14.10 – 20.10.19 242,26 241,50 227,50 234,80 241,00 228,00 225,50 232,00
43 21.10 – 27.10.19 241,76 243,50 229,00 240,00 243,00 233,00 225,8 235,00
44 28.10 – 03.11.19 242,31 246,50 232,00 236,80 244,00 235,00 231,1 236,00
45 04.11 – 10.11.19 247,26 250,50 236,50 242,90 249,00 240,00 228,07 239,00
46 11.11 – 17.11.19 252,10 254,00 240,00 248,40 253,00 244,00 235,30 243,00
47 18.11 – 24.11.19 256,26 258,00 244,00 250,30 257,00 248,00 226,56 248,00
48 25.11 – 01.12.19 260,42 261,00 247,00 250,50 260,00 248,00 239,20 249,00
49 02.12 – 08.12.19 263,97 262,00 247,50 251,20 260,00 248,00 240,90 251
50 09.12 – 15.12.19 263,56 259,00 244,00 257,30 260,00 248,00 247,7 253
51 16.12 – 22.12.19 263,24 260,20
52 23.12 – 29.12.19 261,38 259,90 251,27
1 30.12 – 05.01.20 262,24 260,00 244,00 264,40 260,00 246,00 252,50 257,00
2 06.01 – 12.01.20 263,50 261,00 247,00 262,40 260,00 247,00 250,90 256,00
3 13.01 – 19.01.20 265,47 264,00 249,00 261,70 262,00 251,00 257,2 258,00
4 20.01 – 26.01.20 266,05 264,00 251,00 265,20 264,00 256,00 257,30 258,00
5 27.01 – 02.02.20 265,74 264,00 250,00 265,70 264,00 256,00 256,00 262,00
6 03.02 – 09.02.20 262,66 262,00 250,00 266,70 262,00 254,00 257,60 261,00
7 10.02 – 16.02.20 262,83 259,00 244,00 260,80 256,00 248,00

* NOTA BENE: In seguito alle modifiche apportate al reg. (CE) n. 479/2010 (vedi il Servizio Informativo n. 22/2010) sulle notifiche dei prezzi tra
gli  Stati  Membri e la  Commissione,  dal 1°  dicembre 2011 il  prezzo del  latte scremato in polvere francese si basa sui contratti.  Infatti,  le
modifiche prevedono che a partire dal 1° dicembre 2011, gli Stati Membri abbiano la possibilità di comunicare i prezzi in base ai contratti o alle
fatture o a entrambe i metodi (reg. di esecuzione (UE) n. 1191/2011 del 19 novembre 2011, pubblicato sul Servizio Informativo n. 44/2011). I
prezzi  del  latte  scremato  in  polvere  destinata  all'alimentazione  umana  verranno  comunicati  mensilmente;  una  pubblicazione  a  cadenza
settimanale sarebbe stata complessa in quanto i prezzi spesso sono riservati.

“Conf.”: ai sensi del Reg. 479/2010, la comunicazione dei prezzi per i prodotti fabbricati da meno di tre produttori per ogni Stato membro deve
essere contrassegnata come confidenziale. 

[Da Eucolait]



PREZZI  BURRO

Nella tabella sottostante si possono osservare i prezzi settimanali del burro di Belgio (BIRB), Germania (Kempten),
Francia (Office de l’élevage), Paesi Bassi (Produktschap voor Zuivel) e Regno Unito (Rural Payment Agency):

Week In €/100 kg BE DE FR NL PL UE
35   02.09 – 08.09.19 346,99 363,00 355,00 343,00 350,30 370,00
36   09.09 – 15.09.19 355,06 365,00 355,00 347,00 367
37   16.09 – 22.09.19 356,99 368,00 355,00 349,00 378,30 367,00
38   23.09 – 29.09.19 352,66 368,00 355,00 349,00 369,00
39   30.09 – 06.10.19 353,22 368,00 360,00 351,00 368,00
40   07.10 – 13.10.19 353,49 368,00 355,00 353,00 384,32 367,00
41   14.10 – 20.10.19 351,66 368,00 360,00 352,00 378,60 363,00
42   21.10 – 27.10.19 352,96 368,00 360,00 352,00 381,40 368,00
43   28.10 – 03.11.19 357,54 363,00 360,00 355,00 379,80 365,00
44   04.11 – 10.11.19 356,90 363,00 350,00 355,00 375,53 370,00
45   11.11 – 17.11.19 359,51 365,00 360,00 355,00 375,80 371,00
46   18.11 – 24.11.19 360,20 360,00 359,00 373,04 363,00
47   25.11 – 01.12.19 359,61 365,00 360,00 359,00 369,70 366,00
48   02.12 – 08.12.19 353,45 365,00 360,00 359,00 380,80 368,00
49   09.12 – 15.12.19 361,30 360,00 360,00 359,00 380,50 367,00
50   16.12 – 22.12.19 355,10 360,00
51   23.12 – 29.12.19 354,47 360,00 376,32
1   30.12.19 – 05.01.20 355,93 360,00 370,00 355,00 356,10 372,00
2   06.01 – 12.01.20 357,63 363,00 375,00 357,00 359,70 365,00
3   13.01 – 19.01.20 357,89 365,00 375,00 357,00 357,2 366,00
4   20.01 – 26.01.20 359,75 365,00 370,00 357,00 351,40
5   27.01 – 02.02.20 360,03 361,00 370,00 350,80 363,00
6   03.02 – 09.02.20 358,57 361,00 360,00 357,00 348,80 362,00
7   10.02 – 16.02.20 357,51 356,00 360,00 352,00

 NOTA BENE: In seguito alle modifiche apportate al reg. (CE) n. 479/2010 (vedi il Servizio Informativo n. 22/2010) sulle notifiche dei prezzi tra gli
Stati  Membri e la Commissione,  dal 01/12/11 il prezzo del burro francese si basa sui contratti.  Infatti,  le modifiche prevedono che a partire dal 1°
dicembre 2011, gli Stati Membri abbiano la possibilità di comunicare i prezzi in base ai contratti o alle fatture o a entrambe i metodi (reg. di esecuzione
(UE) n. 1191/2011 del 19/11/11, pubblicato sul Servizio Informativo n. 44/2011).
 ** Prezzo settimanale e media ponderata delle ultime 4 settimane
 Dal 05/10/11, le quotazioni tedesche da Notierungskommission Hannover e da Butter-Käse-Börse Kempten sono state unite in un'unica quotazione nazionale da
Kempten. Prima di tale data, i prezzi del burro tedeschi erano riferiti alla piazza di Hannover in quanto considerata più realistica. 
 Le quotazioni del Regno Unito sono state convertite da £ in €/100 kg, utilizzando il tasso di conversione applicabile per i dati del mese scorso. Quando il periodo
comprende due settimane,viene calcolata la media del tasso di conversione.
 I prezzi del burro della Germania sono stati calcolati fino alla settimana n. 17 dal BLE sotto il reg. (CE) n. 2771/99 (prezzi d’intervento), mentre dalla n. 18 sono
stati sostituiti da quelli della Notierungskommission Hannover poiché considerati più realistici.
 Le quotazioni dei Paesi Bassi vengono fissate il mercoledì e sono valide fino al mercoledì successivo. 

[Da Eucolait]
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PREC.

Bra 2020-2-2 7,95 €/Kg -3,6% -8,1%
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PRODOTTO
ANNO-MESE-

SETT.
PREZZO

VARIAZ. SU SETT. 
PREC.

VARIAZ. SU SETT. ANNO 
PREC.

Burro 2020-2-2 2,09 €/Kg 0,0% -24,9%

Castelmagno 2020-2-2 15,20 €/Kg 0,0% -10,6%

Crema di latte 2020-2-2 1,64 €/Kg 0,0% -18,0%

Crescenza 2020-2-2 4,81 €/Kg 0,0% 1,0%

Fontal Estero 2020-2-2 4,55 €/Kg 0,0% 7,1%

Fontina 2020-2-2 9,90 €/Kg 0,0% 0,0%

Gorgonzola 2020-2-2 6,43 €/Kg 0,0% 2,4%

Grana padano 2020-2-2 7,95 €/Kg 0,0% -4,0%

Italico 2020-2-2 4,58 €/Kg 0,0% 0,4%

Latte spot 2020-2-2 39,38 €/100 kg -1,6% -8,2%

Montasio 2020-2-2 7,22 €/Kg 0,0% 5,7%

Mozzarella 2020-2-2 5,50 €/Kg 0,0% 7,8%

Parmigiano reggiano 2020-2-2 10,25 €/Kg -2,3% -15,7%

Provolone Val Padana 2020-2-2 6,05 €/Kg 0,0% 2,5%

Raschera 2020-2-2 7,90 €/Kg -2,5% -3,7%

Taleggio 2020-2-2 5,04 €/Kg 0,0% 2,7%

Toma piemontese 2020-2-2 7,50 €/Kg 0,0% -6,3%

Il punto sul mercato 

L'ultima settimana monitorata non ha mostrato particolari novità sull'andamento di mercato dei due grana a denominazione. Infatti, i 

listini del Grana Padano Dop si sono mantenuti stabili, mentre sono continuate le flessioni per il Parmigiano Reggiano Dop. Nello 

specifico, per ciò che concerne quest'ultimo sulle piazze di Milano e Reggio Emilia tutte le varietà retrocedono i valori di 20 

centesimi. Nella giornata di venerdì sulla piazza di Parma le perdite raggiungono i 30 centesimi al chilo. Nel complesso gli scambi 

rilevati nelle varie piazze sono stati per lo più calmi, senza segnalazioni particolari da parte della maggior parte degli operatori. 

Nessuna novità da evidenziare per lo zangolato che mantiene inalterati i valori di sette giorni fa. Relativamente alla materia prima si 

segnala un'intonazione negativa per il latte spot sia a Verona (40,0 euro al quintale) che Lodi (38,75 euro al quintale) comportando 

una flessione congiunturale rispettivamente del 1,2% e del 1,9%.
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Prezzi medi per piazza

Latte e derivati

PIAZZA ANNO-MESE-SETT. PREZZO VARIAZ. SU SETT. PREC. VARIAZ. SU SETT. ANNO PREC.

Bra - Duro

Cuneo 2020-2-2 8,50 €/Kg -6,6% -8,6%

Bra - Tenero

Cuneo 2020-2-2 7,40 €/Kg 0,0% -7,5%

Burro - Affioramento

8,0

9,0

10,0

11,0

12,0

13,0

Parmigiano Reggiano 12 mesi - Andamento prezzi medi

0,0

1,0

2,0

3,0

4,0

5,0

Zangolato di creme fresche - Andamento prezzi medi
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PIAZZA ANNO-MESE-SETT. PREZZO VARIAZ. SU SETT. PREC. VARIAZ. SU SETT. ANNO PREC.

Piacenza 2020-2-2 2,90 €/Kg 0,0% -21,6%

Burro - Cee

Mantova 2020-2-2 3,35 €/Kg 0,0% -17,3%

Milano 2020-2-2 3,35 €/Kg 0,0% -17,3%

Burro - Di centrifuga

Milano 2020-2-2 3,60 €/Kg 0,0% -16,3%

Burro - Pastorizzato

Cremona 2020-2-2 2,75 €/Kg 0,0% -20,3%

Burro - Zangolato di creme fresche

Mantova 2020-2-2 1,45 €/Kg 0,0% -31,0%

Milano 2020-2-2 1,55 €/Kg 0,0% -31,1%

Modena 2020-2-2 1,15 €/Kg 0,0% -37,8%

Parma 2020-2-2 1,15 €/Kg 0,0% -37,8%

Reggio Emilia 2020-2-2 1,15 €/Kg 0,0% -37,8%

Castelmagno - Maturo

Cuneo 2020-2-2 15,20 €/Kg 0,0% -10,6%

Crema di latte - Sostanza Grassa 40%

Milano 2020-2-2 1,64 €/Kg 0,0% -18,0%

Crescenza - Matura

Milano 2020-2-2 4,23 €/Kg 0,0% 0,0%

Udine 2020-2-2 5,40 €/Kg 0,0% 1,9%

Fontal Estero - -

Udine 2020-2-2 4,55 €/Kg 0,0% 7,1%

Fontina - Matura

Aosta 2020-2-2 9,90 €/Kg 0,0% 0,0%

Gorgonzola - Maturo dolce
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PIAZZA ANNO-MESE-SETT. PREZZO VARIAZ. SU SETT. PREC. VARIAZ. SU SETT. ANNO PREC.

Milano 2020-2-2 5,75 €/Kg 0,0% 1,8%

Novara 2020-2-2 6,10 €/Kg 0,0% 3,4%

Gorgonzola - Maturo piccante

Milano 2020-2-2 6,75 €/Kg 0,0% 1,5%

Novara 2020-2-2 7,10 €/Kg 0,0% 2,9%

Grana padano - Stagionato 12/15 mesi

Cremona 2020-2-2 8,18 €/Kg 0,0% -0,3%

Mantova 2020-2-2 8,23 €/Kg 0,0% -2,9%

Milano 2020-2-2 8,38 €/Kg 0,0% -0,6%

Piacenza 2020-2-2 8,13 €/Kg 0,0% 0,6%

Grana padano - Stagionato 16/24 mesi

Cremona 2020-2-2 8,68 €/Kg 0,0% 0,0%

Mantova 2020-2-2 8,68 €/Kg 0,0% -1,7%

Grana padano - Stagionato 4/12 mesi

Cremona 2020-2-2 7,25 €/Kg 0,0% -8,2%

Mantova 2020-2-2 7,10 €/Kg 0,0% -10,1%

Milano 2020-2-2 7,10 €/Kg 0,0% -9,6%

Piacenza 2020-2-2 7,13 €/Kg 0,0% -8,4%

Italico - Fresco

Brescia 2020-2-2 4,35 €/Kg 0,0% 1,2%

Milano 2020-2-2 4,25 €/Kg 0,0% 0,0%

Italico - Maturo

Milano 2020-2-2 5,15 €/Kg 0,0% 0,0%

Latte spot - Nazionale crudo

Lodi 2020-2-2 38,75 €/100 kg -1,9% -9,4%

Verona 2020-2-2 40,00 €/100 kg -1,2% -7,5%
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PIAZZA ANNO-MESE-SETT. PREZZO VARIAZ. SU SETT. PREC. VARIAZ. SU SETT. ANNO PREC.

Montasio - Fresco stagionato fino 2 mesi

Udine 2020-2-2 6,20 €/Kg 0,0% 10,2%

Montasio - Stagionato 12-15 mesi

Udine 2020-2-2 8,10 €/Kg 0,0% 2,5%

Montasio - Stagionato 4-6 mesi 

Udine 2020-2-2 7,35 €/Kg 0,0% 5,8%

Mozzarella - 125 gr

Milano 2020-2-2 4,50 €/Kg 0,0% 0,0%

Roma 2020-2-2 6,50 €/Kg 0,0% 14,0%

Mozzarella - 250 gr

Foggia 2020-2-2 6,35 €/Kg 0,0% 1,6%

Parmigiano reggiano - Stagionato 12 mesi

Mantova 2020-2-2 8,70 €/Kg -2,2% -21,6%

Milano 2020-2-2 8,80 €/Kg -2,2% -19,3%

Modena 2020-2-2 9,29 €/Kg -2,6% -18,1%

Parma 2020-2-2 8,99 €/Kg -3,2% -19,6%

Reggio Emilia 2020-2-2 9,32 €/Kg -2,1% -15,6%

Parmigiano reggiano - Stagionato 24 Mesi 

Mantova 2020-2-2 10,43 €/Kg -1,0% -22,6%

Milano 2020-2-2 11,28 €/Kg -1,7% -15,5%

Modena 2020-2-2 11,43 €/Kg -2,1% -13,8%

Parma 2020-2-2 11,13 €/Kg -2,6% -15,1%

Reggio Emilia 2020-2-2 11,30 €/Kg -1,7% -12,2%

Provolone Val Padana - Fresco

Cremona 2020-2-2 6,00 €/Kg 0,0% 3,4%
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PIAZZA ANNO-MESE-SETT. PREZZO VARIAZ. SU SETT. PREC. VARIAZ. SU SETT. ANNO PREC.

Milano 2020-2-2 5,83 €/Kg 0,0% 1,7%

Provolone Val Padana - Maturo

Cremona 2020-2-2 6,25 €/Kg 0,0% 3,3%

Milano 2020-2-2 6,13 €/Kg 0,0% 1,7%

Raschera - Maturo

Cuneo 2020-2-2 7,90 €/Kg -2,5% -3,7%

Taleggio - Fresco

Brescia 2020-2-2 4,78 €/Kg 0,0% 4,4%

Milano 2020-2-2 4,75 €/Kg 0,0% 2,2%

Taleggio - Maturo

Milano 2020-2-2 5,60 €/Kg 0,0% 1,8%

Toma piemontese - Maturo

Cuneo 2020-2-2 7,50 €/Kg 0,0% -6,3%

Scarica la News mercati (548.82 KB).

Archivio News mercati lattiero-caseari

11/02/2020 Settimana n.06- dal 3 al 9 febbraio 2020

29/01/2020 Settimana n.04- dal 20 al 26 gennaio 2020

21/01/2020 Settimana n.03- dal 13 al 19 gennaio 2020

14/01/2020 Settimana n.02- dal 6 al 12 gennaio 2020

08/01/2020 Settimana n.01- dal 30 dicembre al 5 gennaio 2020

Ismea - Area Mercati
Servizio di rilevazione dei prezzi certificato qualità UNI EN ISO 9001

contattaci
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PREZZI
AGRICOLI

A cura di: Emanuela Denti 



MILANO - Rilevazione del 17 Febbraio 2020

FRANCO CASEIFICIO O MAGAZZINO DI STAGIONATURA, MERCE NUDA, CONTENUTO DI GRASSI SECONDO
LA PRESCRIZIONE DI LEGGE PAGAMENTO IN CONTANTI – IVA ESCLUSA –

N.B. Le forme, se del caso, o le confezioni dei prodotti d’origine e tipici devono recare impresso il marchio dei rispettivi Consorzi di Tutela.

                                     10/02/2020            17/02/2020                          VAR.

FORMAGGI U.M. Euro Euro

9
parmigiano reggiano (scelto 01): per frazione di partita:
stagionatura di 30 mesi e oltre

Kg 11,85- 12,55 11,65- 12,35 -0,20 / -0,20

10 stagionatura da 24 mesi e oltre Kg 10,85 –11,70 10,65 –11,50 -0,20 / -0,20
21 stagionatura di 18 mesi e oltre Kg 10,20 – 10,75 10,00 – 10,55 -0,20 / -0,20
22 stagionatura minima di 12 mesi per lotto/lotti da produttore Kg 8,55 – 9,05 8,35 – 8,85 -0,20 / -0,20

28
grana padano (scelto 01): per frazione di partita:
riserva 20 mesi e oltre

Kg 8,75 – 8,95 8,75 – 8,95

29 stagionatura di 16 mesi e oltre Kg 8,25 – 8,50 8,25 – 8,50

40 stagionatura di 9 mesi da produttore Kg 7,00– 7,20 7,00– 7,20
41 stagionatura 60-90 gg. fuori sale Kg 5,80 – 5,95 5,80 – 5,95
50 provolone valpadana: fino a 3 mesi di stagionatura Kg 5,75 – 5,90 5,75 – 5,90
60 oltre 3 mesi di stagionatura Kg 6,00 – 6,25 6,00 – 6,25
65 pecorino romano: stagionatura di 5 mesi e oltre da produttore Kg 7,00 – 7,30 7,00 – 7,30

70 asiago: d’allevo con stagionatura minima 90 gg. Kg 6,05 – 6,35 6,05 – 6,35

80 pressato fresco Kg 5,15 – 5,45 5,15 – 5,45

90 gorgonzola: maturo dolce Kg 5,60 – 5,90 5,60 – 5,90
100 maturo piccante Kg 6,60 – 6,90 6,60 – 6,90
110 Italico: prodotto fresco Kg 4,20 – 4,30 4,20 – 4,30
120 prodotto maturo Kg 5,00 – 5,30 5,00 – 5,30
140 taleggio: prodotto fresco fuori sale Kg 4,65 – 4,85 4,65 – 4,85
150 prodotto maturo Kg 5,40 – 5,80 5,40 – 5,80
160 quartirolo lombardo Kg 4,90 – 5,10 4,90 – 5,10
170 crescenza matura Kg 4,10 – 4,35 4,10 – 4,35
180 mozzarella di latte vaccino confezione  (125 gr. Circa) Kg 4,45 – 4,55 4,45 – 4,55
190 mascarpone Kg 4,10 – 4,35 4,10 – 4,35
191 siero di latte raffreddato per uso industriale 1000 Kg 15,00-16,00 15,00-16,00
192 siero di latte per uso zootecnico 1000 Kg 6,50-7,50 6,50-7,50

°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*

FRANCO PARTENZA, PAGAMENTO IN CONTANTI - IVA ESCLUSA - Rilevazione settimanale sulla piazza di Milano

                                    10/02/2020            17/02/2020                   VAR.

BURRO E CREMA DI LATTE U.M. Euro Euro

11
burro pastorizzato (al netto dei premi quali quantitativi, oneri trasporti,
provvigioni)

Kg 1,75 1,75

20
burro prodotto con crema di latte sottoposta a  centrifugazione
e pastorizzazione (secondo Regolamento CE n. 1234/07)

Kg 3,35 3,35

30 burro di centrifuga Kg 3,60 3,60

32
zangolato di creme fresche per la burrificazione (al netto dei premi 
quali quantitativi, oneri trasporti, provvigioni)

Kg 1,55 1,55

40 crema di latte (40% di sostanza grassa) Kg 1,64 1,62 -0,02
41 crema da latte italiano (40% di sostanza grassa) Kg 1,64 1,62 -0,02

°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*°*

                                                                                                       10/02/2020            17/02/2020 

LATTE SPOT E PRODOTTI CASEARI U.M. Euro Euro

latte spot

10 latte nazionale crudo 1000 Kg 385 - 390 375 - 380 -10 / -10
latte estero pastorizzato 3,6% di grasso peso volume f.co 
arrivo pagamento 60 gg. IVA escl.

21 francese 1000 Kg 365- 375 360- 370 -5 / -5

22 tedesco 1000 Kg 380 - 400 370 - 390 -10 / -10
25 latte estero scremato 0,03 1000 Kg 240 – 255 240 – 250 Inv. / -5



BORSA MERCI DI MODENA - Rilevazioni  di  Lunedì  17  Febbraio  2020 -

Denominazione e qualità delle merci U.M. Min
EURO

Max
EURO Var. Fase di scambio, condizione di

vendita ed altre note
Zangolato di creme fresche per burrificazione
della  provincia  di  Modena,  destinato  ad
ulteriore  lavorazione,  raffreddato  e
conservato  a  temperatura  inferiore  a  4°C,
materia grassa min 82%, residuo secco magro
max 2%, acidità max 1% Kg. 1,1500 =

Prezzo alla produzione, franco
caseificio.  Prezzo  unico.  Note:
Dal  06/02/12  adeguamento
tecnico  del  prezzo;  vedi  n.  (8)
fondo listino

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:
scelto +12% fra 0-1 quantità: circa 1000 forme
circa: produzione minimo 30 mesi e oltre Kg. 11,9000 12,9500 - 0,2000 / - 0,2000

Prezzo  franco  magazzino
venditore. Note: Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:
scelto +12% fra 0-1 quantità: circa 1000 forme
circa, produzione minimo 24 mesi e oltre Kg. 10,8000 11,6500 - 0,2000 / - 0,2000

Prezzo  franco  magazzino
venditore. Note: Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:
scelto +12% fra 0-1 quantità: circa 1000 forme
circa, produzione minimo 18 mesi e oltre Kg. 10,1500 10,7500 - 0,2000 / - 0,2000

Prezzo  franco  magazzino
venditore. Note: Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:
scelto +12% fra 0-1 quantità: circa 1000 forme
circa, produzione minimo 15 mesi e oltre Kg. 9,2000 9,6500 - 0,2000 / - 0,2000

Prezzo  franco  magazzino
venditore. Note: Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:
scelto +12% fra 0-1 quantità: circa 1000 forme
circa, lotto/i di produzione minima 12 mesi e
oltre da caseificio produttore Kg. 8,6000 9,0000 - 0,2000 / - 0,1000

Prezzo  franco  magazzino
venditore. Note: Adeguamento
tecnico del prezzo

BORSA MERCI DI NOVARA -  Rilevazioni  di  Lunedì  17  Febbraio  2020  -

Franco caseificio, merce nuda, contenuto dei grassi secondo la prescrizione di legge, I.V.A. esclusa al kg.
Le forme di gorgonzola devono recare impresso il marchio del Consorzio di tutela.

PRODOTTO Var.
Min. Max.

Zangolato di creme fresche per la burrificazione (prezzo medio) €/kg 1,60 =
Burro pastorizzato (prezzo medio) €/kg 1,80 =

Gorgonzola piccante maturo €/kg 6,95 7,25 =
Gorgonzola dolce maturo €/kg 5,95 6,25 =

Siero di gorgonzola freddo franco caseificio €/100 lt 1,50 =

BORSA  MERCI  DI  REGGIO  EMILIA -  Rilevazioni  di  Martedì  18  Febbraio  2020  -

I prezzi si intendono al netto di qualsiasi imposta per merce franco Reggio Emilia salvo speciali indicazioni.

Denominazione e qualità merci U.M. Min. Max. Var. Min. Var. Max.

ATRI LATTICINI - Prezzo alla produzione. Si informa che dal 1° febbraio 2012 le borse Merci delle Camere di Commercio di Modena,
Reggio Emilia e Parma hanno proceduto ad un adeguamento tecnico della quotazione dello zangolato mediante un recupero di €.
0,35/Kg dell'ammontare del premio riconosciuto al produttore
Zangolato  di  creme  fresche  per  la  burrificazione  della  provincia  di
Reggio  Emilia,  destinato  ad  ulteriore  lavorazione,  raffreddato  e
conservato  a  temperatura  inferiore  a  4°C,  materia  grassa  min.  82%,
residuo secco magro max. 2%, acidità max. 1%

Kg 1,15 1,15 = =

http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559
http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559
http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559


Siero (franco caseificio) 100 Kg 0,20 0,45 = =

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità: scelto + 12% fra 0-1 per lotti di partita
Produzione minimo 30 mesi e oltre Kg 11,65 12,35 -0,30 -0,30
Produzione minimo 24 mesi e oltre Kg 10,6 11,40 -0,30 -0,30
Produzione minimo 18 mesi e oltre Kg 9,95 10,60 -0,30 -0,30
Produzione minimo 15 mesi e oltre Kg 9,25 9,6 -0,30 -0,30
Lotto/i di produzione minima 12 mesi e oltre (da caseificio produttore) Kg 8,5 8,8 -0,30 -0,20

* Dal 1 febbraio 2012 le borse Merci delle Camere di Commercio di Modena, Reggio Emilia e Parma hanno proceduto ad un adeguamento
tecnico della quotazione dello zangolato mediante un recupero di €. 0,35/Kg dell'ammontare del premio riconosciuto al produttore 

BORSA  MERCI  DI  CREMONA -  Rilevazioni  di  Mercoledì  19  Febbraio  2020  -

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Pastorizzato 2,75 =

Zangolato di creme fresche n.q. n.q.       -

Burro Cee n.q. n.q.       -

Grana Padano (scelto 01)* Stag. di 9 mesi 7,20 7,30 =
Stag. tra 12-15 mesi 8,10 8,25 =
Stag. oltre 15 mesi 8,50 8,85 =

Provolone Valpadana Dolce 5,95 6,05 =
Piccante 6,15 6,35 =

Provolone Stag. fino a 3 mesi 5,50 5,70 =
Stag. oltre 5 mesi 5,75 6,05 =

* da stagionare franco luogo di stagionatura – pagamento secondo uso corrente
** con bollo provvisorio di origine del Grana Padano – in partite contrattate a numero con esclusione dello
scarto – termini di pagamento secondo uso corrente

BORSA  MERCI  DI  MANTOVA -  Rilevazioni  di  Giovedì  20  Febbraio  2020

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Zangolato di creme fresche 1,450 =

Mantovano pastorizzato 1,650 =
Burro mantovano fresco CEE 3,350 =

Siero di latte raffreddato per uso industriale 1000 kg 15,000 16,000 =
Siero di latte per uso zootecnico 1000 kg 4,000 4,500 =

Grana Padano (1) Stagionatura 10 mesi e oltre 7,050 7,150 =
Stagionatura 14 mesi e oltre 8,150 8,300 =
Stagionatura 20 mesi e oltre 8,600 8,750 =
Stagionatura tra i 60 e i 90 giorni fuori sale (con 
bollo provvisorio di origine del Grana Padano) 5,950 6,050 =

Parmigiano Reggiano (2) Stagionatura 12 mesi e oltre 8,400 8,600 - 0,200 / - 0,200
Stagionatura fino a 18 mesi e oltre 9,500 9,750 - 0,200 / - 0,200

Stagionatura fino a 24 mesi e oltre 10,100 10,350 - 0,200 / - 0,200
Stagionatura fino a 30 mesi e oltre 10,600 11,000 - 0,200 / - 0,200

http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551


BORSA  MERCI  DI  BRESCIA  - Rilevazioni  di  Giovedì  20  Febbraio  2020 -

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro (1) 1a qualità (affioramento) 2,85 2,85 =

2a qualità (siero) 2,65 2,65 =
Siero di latte scremato (compresa scotta) 0,18 0,18 =

FORMAGGI: (2)

Grana Padano Stag. da 9 mesi 7,20 7,30 =
Stag. da 12 a 15 mesi (3) 8,30 8,40 =

Grana merce fresca (4) 2/3 mesi fuori sale - - -
Provolone Valpadana Stag. fino a 3 mesi 5,80 5,90 =

Stag. oltre i 5 mesi 6,05 6,25 =
Provolone 40 gg fuori sale 5,40 5,50 =

Stag. 3/4 mesi 5,65 5,85 =
Taleggio tipico Fresco fuori salamoia 4,70 4,85 =
Italico Fresco fuori salamoia 4,30 4,40 =
Robiola (formaggella bresciana) Fuori sale 4,57 4,67 =
Crescenza latte intero Fresca fuori sale 4,34 4,44 =
Gorgonzola fresco Fresco 4,35 4,50 =
Quartirolo lombardo 5,00 5,10 =

Latte Spot italiano (franco partenza) 0,370 0,380 -0,005/-0,005

(1) merce resa al caseificio in panoni
(2) Contratti tra produttori e grossisti, merce nuda, posta al caseificio, salvo diversa indicazione
(3) da produttore a stagionatore, franco luogo di stagionatura
(4) con bollo provvisorio di origine del Grana Padano – in partite contrattate a numero con esclusione dello scarto

BORSA  MERCI  DI  PARMA  -  Rilevazioni  di  Venerdì  21  Febbraio  2020  -

DENOMINAZIONE E QUALITA’ Variazione
Min. Max.

€/kg
ZANGOLATO DI CREME FRESCHE PER BURRIFICAZIONE
della provincia di Parma, destinato ad ulteriore lavorazione, raffreddato e conservato
a temperatura inferiore a 4° C, materia grassa minima 82%, residuo secco magro max
2%, acidità max 1%.

= 1,150

SIERO DI LATTE                (€/100 kg)
Residuato della lavorazione del formaggio grana, per uso zootecnico, franco caseificio + 0,100 / + 0,100 2,200 2,300
Raffreddato, per uso industriale, franco caseificio + 0,500 / + 1,000 7,000 8,200

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita

Produzione minimo 30 mesi e oltre - 0,100 / - 0,100 11,700 12,450
FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita

Produzione minimo 24 mesi e oltre - 0,100 / - 0,100 10,600 11,450
FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita

Produzione minimo 18 mesi e oltre - 0,100 / - 0,100 9,900 10,550
FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita

Produzione minimo 15 mesi e oltre - 0,100 / - 0,100 9,000 9,400
FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita

Lotto/i di produzione minima 12 mesi e oltre (caseificio produttore) - 0,100 / - 0,100 8,400 8,750
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